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COMUNICATO STAMPA  
Novità e sviluppi nella cura e ricerca sulla CCSVI in rapporto alla SM dopo il convegno di Bologna (8 settembre 2009). 

Alcuni titoli:

- Harvard e Stanford (USA): al via collaborazione fattiva fra Fondazione Hilarescere e i due colossi statunitensi. 

In America, come in Europa e Asia, i più autorevoli centri di cura e ricerca per la SCELROSI MULTIPLA accolgono la scoperta e la cura della Insufficienza venosa cronica cerebro spinale, la CCSVI, come un fatto fondamentale e rilevante
- la presenza di CCSVI aumenta di 43 volte il rischio della presenza di SM nel paziente (per dettagli medico-scientifici contattare l’ufficio stampa della Fondazione Hilarescere)

-Gli esperti di malformazioni vascolari di 47 Paesi, riuniti al convegno mondiale di Montecarlo (5 settembre 2009), hanno inserito all’interno del nuovo documento di Consenso e di Linee Guida, con voto unanime, le lesioni stenosanti della CCSVI classificandole fra le malformazioni dell’apparato venoso. 

- il 21 novembre la Canada TV manderà in onda un servizio giornalistico girato fra Ferrara e Bologna, nei centri di cura e a contatto con i malati di CCSVI.

Moltissime le novità che hanno visto in questi ultimi mesi del 2009, lo sviluppo esponenziale dell’attenzione verso la CCSVI - Insufficienza venosa cronica cerebro spinale, la sua cura e le implicazioni con la Sclerosi Multipla. E qui di seguito diamo riscontro di alcune di queste.

LA COMUNITÀ MEDICO-SCIENTIFICA INTERNAZIONALE 

C’è grande attenzione da parte della comunità medico-scientifica internazionale rispetto all’ evoluzione dello studio e della ricerca sulla CCSVI. Infatti, per USA, Canada, Giappone e alcuni paesi europei è una realtà assodata. Citiamo solo alcuni esempi.

Il prof. Paolo Zamboni, scopritore della CCSVI è colui che insieme al dott. Fabrizio Salvi porta avanti la ricerca, ha tenuto a metà ottobre una lectio magistralis sull’argomento presso l’Università di Harvard, invitato dal dottor Rohit. Bakshi (punto di riferimento per la ricerca e la cura della SM negli Stati Uniti, qui di seguito descritto con alcuni brevi note: dott. Rohit Bakshi, F.A.A.N. Director, Laboratory for Neuroimaging Research, Partners Multiple Sclerosis Center, Associate Professor of Neurology & Radiology, Brigham & Women's Hospital, Harvard Medical School).

Il Prof. Zamboni, successivamente, ha presentato un programma di ricerca in collaborazione con l’Università Californiana di Stanford. In questa sede sono iniziati dalla primavera scorsa interventi endovascolari per la cura della CCSVI sulla scorta delle indicazioni del gruppo italiano. 

Inoltre, il prof Zamboni e il dott Salvi hanno presentato altri innovativi contributi scientifici sul significativo rapporto fra la CCSVI e la sclerosi multipla, in occasione del Congresso Europeo della Fondazione Charcot per la SM (fra le fondazioni europee maggiormente impegnate sul fronte della ricerca e la cura della SM) che si è tenuto dal 12 al 14 novembre a Lisbona.

LA CCSVI: IL DATO RELATIVO ALL’ INCIDENZA DI RISCHIO DI SM

La presenza di CCSVI aumenta di 43 volte il rischio della presenza di SM nel paziente ed il quadro non è stato trovato in altre malattie neurologiche.
Il prof. Zamboni, ha così spiegato il complesso quadro vascolare dell'’insufficienza venosa cronica cerebro spinale (sigla internazionale riconosciuta CCSVI). Si tratta di 4 pattern principali di malformazioni stenosanti delle principali vene di drenaggio cerebrale e spinale che vengono colpite a livello extracranico ed extravertebrale nei sistemi azygos e giugulare . La complessità e la cronicità del quadro determinano adattamenti emodinamici e fluidodinamici cerebrali, con apertura di circoli collaterali. Tale quadro si associa in misura preoccupante ad una condizione neurologica che è la Sclerosi Multipla. Le esplorazioni eseguite dal gruppo italiano in pazienti affetti da altre malattie ha chiarito che il quadro non si associa ad altre malattie neurologiche e degenerative quali il Parkinson, l’Alzheimer, e la SLA. 

UIP di MONTECARLO – settembre 2009 

Già a ridosso del convegno di presentazione al mondo medico scientifico internazionale della scoperta del Prof. Paolo Zamboni, ovvero l’esistenza della CCSVI, in occasione del Simposio bolognese (Venous Function And Multiple Sclerosis tenutosi l’ 8 settembre 2009), la comunità scientifica dei medici vascolari mondiali presenti al convegno di Montecarlo (in occasione del UIP a settembre 2009) aveva votato all’unanimità un importante documento che riconosceva l’esistenza della malattia stessa. 

In occasione della Consensus Conference sulle malformazioni dell'apparato venoso, presieduta dal prof. BB Lee di Washington, alla luce dell' evidenza delle prove angiografiche e della documentazione scientifica prodotta, le lesioni stenosanti della CCSVI sono state inserite ufficialmente fra le malformazioni dell’apparato venoso nel nuovo documento di Consenso e di Linee Guida, con voto unanime degli esperti di 47 Paesi riuniti a Montecarlo. Tale documento verrà pubblicato a breve su International Angiology. 

LA RISPOSTA DEI MEDIA INTERNAZIONALI

Anche in questo ambito alcuni dei più recenti esempi.

Il sito della Associazione Nazionale SM USA ha recentemente pubblicato una relazione sulla attività di ricerca del Prof. Zamboni e sulle sue future implicazioni nella sclerosi multipla (<http://main.nationalmssociety.org/site/R?i=vCIZKqIkgXOy6lUY3wL_Og..>
Docenti del Dipartimento di Neurologia dell’University College of London hanno recensito gli articoli scientifici del Prof Zamboni e del Dr Salvi.
http://f1000medicine.com/guardpages/evaluation/1166989//article/article.asp%253Fid%253D1166989%2526view%253Devaluation%2526style%253D
In ambito anglosassone è nato, in maniera assolutamente autonoma rispetto alla Fondazione Hilarescere, una pagina su wikipedia http://en.wikipedia.org/wiki/Chronic_cerebrospinal_venous_insufficiency 
Ultimo solo in termini cronologici,  Canada TV ha inviato una troupe da Toronto, per una settimana a Ferrara/Bologna per fare un reportage sulla CCSVI e la sua cura. Servizio che verrà mandato sulla loro emittente e proposto alle reti in network con loro. (visionabile anche on line dopo il 22 novembre). 
Fondazione Hilarescere nasce come strumento per valorizzare, fornendo mezzi e collegamenti per una ricerca adeguata, intuizioni medico-scientifiche rivolte a capire compiutamente, e curare, malattie ancora in parte sconosciute. La Fondazione HILARESCERE, di cui il Professor Fabio Roversi-Monaco è presidente, è nata su iniziativa della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna.
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